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Prima di porre al fine la Relazione dello Stato
prefentc della Monarchia della Perfia ;, mi rimane
di riferire le annuali cerimonie ; con le quali gli
Armeni celebrano la memeoria de’ loro Defurm 4
nella vigilia del giorne folenne della Invenzione
della Santiffima Croce « ,

Ufano le Donne Armene pertanto ogni anno
due, o tre ore avanti il gierno , coperto. il capo
da bianchi veli, che non lafciane di libero fe non
gli occhi, trafportarfi alla vifita de’ Sepoleri de’loro
Parenti portando feco delle Legna , de’ Carboni
delle Fiaccole accefe, e dell’Incenfo. Ciafcheduna
di effe accende il fuoco a quello del fuo Congiun-
to, lo circonda di Ceri accefi , fpargendo fempre
il fuoco d’Incenfo, Chi piange la Morte del Pa-
dre, chi del Fratello, chi del Marito; parlanocon
lore come fe foflero vivi, e fi fervono delle pin
tenere , ed obbliganti efpreflioni s che poffa dettare
Pamore ; fi lafciano cadere fopra il Sepolcro, €
fanno fembianti di’ dolcemente ' fringerli al feno,
e li bagnano con calde lagrime, e gli affordirebbe-
ro, {e fofle poflibile, com orribili lamentazioni, ed
urli. Puo raflfomigliarfi unatale funzione da chi la
vedeffe: da lungi allo incendio notturno d’'una Citta,
come fu forfe quello di Troja ; tanti fono gli ac-
cefi fuochi fopra quelle Sepolcrali pietre , e tante
le fpaventevoli difperate voci, che fi odono.

Non puo negarfi, che gli Uomini in quella oc-
cafione non reftino a Cafa; non & pero , che pon-
gano da un canto la Gelofia, ch’€é tanto lor natu~
rale, perché¢ mandano fempre qualcheduni de’fuoi,
che lor tengano dietro, ed offervino i loro anda-

menti.




